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CONTROPEDALE 

Ih carovana 
ricordando 
ammaestro 
I V I Giorni d'attesa per la 
partenza del Giro d'Italia. 
Prima di raggiungere Taor­
mina, conto d i lare un salto 
a Voghera per salutare figlie 
m nipoti pur non posseden­
do una vettura ( e nemmeno 
la patente) da Milano sareb­
be un'oretta di treno, ma 
probabilmente mi lascerò 
invischiare dal preparativi 
dell» vigilia Sono un tipo 
prigioniero di vecchie abitu­
dini e devo vergognosamen­
te, conlessare che ore e ore 
se ne vanno perla confezio­
ne del bagaglio. Ciò deriva 
dalla tremenda Incertezza di 
non portar roba a sufflcen-
za, co;! è un mettere, un to­
gliere e un rimettere che du­
ra dal I962 nonostante gli 

insegnamenti del compianto 
Giulio Crosti, grande mae 
atro di giornalismo e di vita 
•Prova a cominciare dal bas 
so Prima le calze, poi su 
sempre più in su e porterai 
con te il necessario», consi 
gliava Giulio, ma pur se 
guendo le indicazioni, anco­
ra oggi il mio imbarazzo e le 
mie lungaggini rendono dif­
ficile l'operazione valigia 

Quanti Gin e quanti Tour 
insieme a Giulio Crosti Rive 
deva I suoi pezzi (scritti su 
cartelle spazio due) con una 
stilografica che riempiva 
d'inchiostro verde E come 
penetrava nel personaggi 
come pennellava l'ambiente 
e tutto ciò che lo circonda­
va Talvolta era preso dal 

dubbio far cronaca direttali 
prendere appunti per nassu 
mere a fine gara? Quando 
metteva nero sul bianco per 
spiegare le fasi di un tappo 
ne pianeggiante mentre altri 
colleglli se la squagliavano 
in cerca di un ristorante 
non lo faceva per eccesso di 
zelo, o per accontentare 
me, inguanbile segugio ma 
perchè piaceva a lui e sareb­
be piaciuto al lettore il rac­
conto di quella lunga giorna­
ta Sapere che il verso delle 
cicale copriva il fruscio delle 
ruote sull asfalto sapere che 
in quei momenti di tregua < 
ciclisti si confidavano le 
gioie e i problemi familiari, 
sentire i giovani parlare del­
le loto fidanzate, ascoltare i 
più maturi nei discorsi sulle 
moglie e i figli, vedere Tizio 
sbucare dal gruppo per ab 
bracciare la madre e Sem­
pronio entrare in un bar per 
soddisfare un peccato di go­
la Alcuni sostengono che 
con I avvento della tv la ero 
naca giornalistica diventa ri­
petizione, ma la stona e fatta 
di parole più che di immagi 
ni e vorrei che Crosti fosse 
ancora in carovana per en 
trare nelle case con la sua 
prosa umana e brillante, per 
portare i letton sui tornanti 
del Cavia e del Tourmalet 
cosi come li aveva portati in 
fabbnea quando entro alla 
Breda di Sesto San Giovanni 
con notes e stilo infilati nella 
tuta d operaio o in altri am 
bienti quando fu «lo pom 
piere» «lo spalatore» «lo 
nella gabbia dei leoni > in 
una sene di servizi che oggi 
dovremmo prendere a mo 
dello per essere in linea col 
tempo dei tempi 

ROCHE II dominatore della stagione '87 
vuole un'altra maglia rosa 

«Moglie e bambini 
il mio doping...» 

EMtLE B E S S O N 

t W PARIGI Era solo un gran 
timido quando sbarco dieci 
anni fa all'aeroporto di Roissy 
Con la sua valigetta d emigra­
to, Stephen Roche arrivava 
dalla periferìa operaia di Du­
blino avendo per bagaglio un 
indirizzo, quello del grande 
Club parigino Accb Lucien 
B*illy, direttore nazionale del 
ciclismo francese, aveva nota­
to questo giovane irlandese 
dalle guance rotonde e dallo 
sguardo intelligente Stephen 
si era distinto nelle corse loca­
li e come tutti i britannici so­
gnava di fare il suo debutto in 
Francia Seguì quindi k> stesso 
percorso degli altri di Sim-
pson, di Elltott, di Kelly E fu 
un debutto sfavillante Roche 
si impose in tutte le classiche 
riservate ai dilettanti Parigi-
Roubaix, Parigi Ezy, Parigi-
Reims ecc Non occorreva 
nulla di più per convincere 
Maurice De Muer direttore 
sportivo della Peugeot E fu 
cosi che nella primavera 
dell'81 Stephen Roche entro 
per il portone principale tra i 
ranghi del professionisti Alla 
fine della stagione i francesi 
parlavano di Roche come se 
fosse nato a Parigi E vero che 
il malizioso irlandese aveva 

imparato, assieme al suo me­
stiere di ciclista professioni­
sta, tutte le finezze della lin­
gua francese Oggi i suoi com­
patrioti potrebbero quasi ac­
cusarlo di esprimersi con un 
leggero accento parigino Do­
po di che Stephen ha corso 
motto, e ha preso posto nel 
recinto riservato ai grandi Ma 
con tutto ciò quanti problemi, 
quanti interrogativi, quanti 
guai' il timido Roche ha scate­
nato passioni, ha sollevato un 
sacco di potermene, ha cam­
biato quattro volte il datore di 
lavoro Da Peugeot a La Re-
doute, da La Rettorie alla Car­
rara, dalla Catterà alla Fagor 
In Italia la questione è ben no­
ta Ci SI ncorda bene in quali 
condizioni Roche si aggiudico 
il Giro dell 87, malgrado i suoi 
nvah naturali, malgrado i suoi 
•amici» di squadra 

il 1987 fu l'annodi grazia di 
Stephen che, dopo il Tour di 
Romandi*, vinse il Giro il 
Tour de France e il Campiona­
to del mondo Una tripletta 
storica, che colloca 1 irlande­
se a livello di Eddy Merckx, 
almeno per una stagione Ma 
si sa, il Campidoglio è vicino 
alla Rupe Tarpea e tutto crolla 
ali improvviso Già alla fine di 

quel! 87 ci furono i primi segni 
del male al ginocchio il sini­
stro La stagione '88 sarebbe 
stata catastrofica La venta 
salto fuori sin dalla Pangi Niz 
za Dopo aver disputato il pro­
logo Roche non parti per la 
prima tappa Grazie ad un re­
golamento molto elastico, Ro­
che potè essere rimpiazzato 
nel seno della squadra Fagor 
dal belga Scheppers. Tutta la 
stampa sort iva si interroga­
va. «Roche è finito Fagor ha 
comprato da Carrara un mo 
nogambaV Di quel periodo 
nero Stephen conserva un 
pessimo ncordo ed è con spi­
rito di rivincila non dissimula­
to che ritorna al Giro «Si -
spiega con un sorriso - , si e 
dubitato di me, si è detto e 
cotto' Per fortuna qualche 
amico fedele ha continuato 
ad aver fiducia in me Mia mo­
glie e i miei due bambini sono 
stati il mio miglior dooping 
Dalla Parigi-Nizza hanno rico­
minciato a prendermi sul se­
no, ma sentivo ancora mor­
morare che sarebbe stato un 
fuoco di paglia Al Criterium 
internazionale ero dentro la 
fuga buona, con. Indurain, Fi-
gnon, Mottet, Mad.ot Be-
zault Alla vigilia del Giro pos­
so dire tranquillamente si tor­
no da lontano ma torno» 

J s v ì t t S 

Stephen Roche in maglia rosa nel Giro d'Italia '87 
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Resta tuttavia un'incertez­
za Come si comporterà in 
montagna? È un anno che 
non scavalca un colle di pnma 
categoria Risponde Pierre 
Bazzo, direttore sportivo 
«Conosco il problema Ste 
phen se lo pone e me ne par­
ia. Intanto avremo il Giro di 

Lombardia per un ultimo ro 
daggio e poi sapete, quando 
un corridore funziona, funzio­
na dappertutto, quando sta 
male sta male dappertutto 
Abbiamo visto dei passisti lot­
tare contro 1 orologio e scala­
tori soffrire in montagna Sin 
ceramente credo che Stephen 

tornerà quello di due anni fa». 
Bisogna precisare che Pa-

tnce Walk, ex meccanico di 
Roche, di cui si conosce II 
ruolo nel corso del Ciro 
dell'87, sari con kit, L» diver­
genze VValk-Fagor si s o m ap­
pianate Patrice ha il tìtolo di 
vicedirettore sportivo E i n 
atout in più per I irlandese. 

FIGNON Il «grande biondo» torna al Giro con propositi di rivincita 
«Da noi c'è la tendenza a seppellire la gente prima che sia morta» 

Solo buono per un giorno? 
I M U B E S S O N 

SJ»J PARIGI, Come si dice in 
Francia «bisogna saper spo­
stare Il fucile sull'altra spalla. 
Cyrillo Guimard e Laurent FI-
gnon - I due fanno proprio 
una bella coppia - hanno per-

fattamente e rapidamente 
modificato I loro progetti Si 

É
eheFIgnon e II suo diretto-
sportivo avevano gettato un 
| sasso nello stagno quando 
irimo dichiarò, due mesi fa 
, correrà la Parigi-Mosca» 
L'adesione della squadra 

; diretta da Guimard, l'anticon-
i lormlstj del ciclismo, hi tota-

tei Mentre gli altri gruppi spor-
ffc t|v( tergiversavano, mentre 
£ l'Uri, la Flcp, la Flac, Pietri»-
!|cjitt.nelte loro ctìntriddiJioni 
;J facevano opposizione agli or-
< ganlSMlori O'Humanlté e il 
' Comitato direttivo della Corsa 
f i della PaÉe) Guimard allargava 
f allegramente la breccia; 'Dal 
k tempi In cui si parla del muro 
Sfidi Berlino ecco finalmente 
f * che agli sportivi, oltretutto al 
f l J e l c M , si pffre l'occasione di 
', (orzare la barriera. La sono-
> «scrivo totalmente. In verità 
V u o t i * In causa il muro di Berli* 
fetld » sejvogllamo è un aspetto 
ipeoondar io - ma * tati* l'or-
(Sganlzzaiione del - ciclismo 
• m o n d i a l e che è In gioco Pae­
s i clamo «no sport di retrogradi 
V Provate a chiedere ai calciato­

ri del Kiev o del Dresda, o a 
Bubka se Incassa dei premi 
per I suol salti, o al cecoslo­
vacco Meclr se gioca gratuita­
mente N o , * evidente. In que­
sti sport |a normalizzazione si 
è fatta da tempo Nel calcio, 
nell'atletica, nel nuoto, nello 
sci, nel tennis e nell'automo-
blllsmo i migliori incontrano i 

migliori, ed è giusto che sia 
cosi Nel momento in cui si 
parla di un Gran Premio di 
Formula I In Unione Sovietica 
il ciclismo resta governato 
dalle sue politiche di campa 
njle Si, si e creata una Coppa 
del mondo, ma di un mondo 
tagliato in due La Parigi-Mo­
sca presentava tutte le garan­
zie di serietà per uscire final­
mente dall'inerzia Questi si­
gnori che pedalano nei saloni 
dei grand hotel hanno deciso 
altrimenti Non si rendono 
neanche conto del latto che 
stanno segando il ramo sul 
quale sono seduti» Queste pa­
role sono certamente costate 
a Cyrille Guimard il posto che 
gli spettava nel comitato diret­
tivo della Federazione france­
se di ciclismo 

È un preambolo forse trop­
po lungo per arrivane Infine al 
Giro d'Italia, ma le cose stan­
no cosi Laurent Plgnon e j 
suoi compagni di squadra sa­
ranno al Giro Tanto meglio 
per la gara, poiché la presen­
za del -grande bionde» net 
plotone modificherà le coor 
dinate della competizione Fi-
gnon ne ha fatta di strada da 
quando, nel 1981, fini settimo 
al Giro delle Regioni italiane 
Un ncordo ancora presente 
nella memoria di Laurent 
•Accidenti, sono passati quasi 
dieci anni, ma me lo ricordo 
molto bene Quella gara era 
veramente una festa per i ci­
clisti, tanto era ben organizza­
ta Ci vezzeggiavano A quan­
to dicono la corsa ha mante 
nulo il suo carattere Alcuni 
sostengono che è perfino me­

li «bis» di Laurent Flgnon nella Sanremo '89 

glio della Corsa della Pace» 
Da quel lontano maggio ne 

ha percorsi di chilometri, con 
degli alti e dei bassi ma sem 
pre con il cuore e sempre con 
al fianco Cyrille Guimard e 
ciò spiega molte cose SI può 
constatare infatti che in gene 

rale i ciclisti che hanno lascia­
to Guimard non hanno cono­
sciuto grandi nsultati tranne 
Kinault che vinse il suo ultimo 
Tour de Prance con Look La 
partenza di Madiot, Lemond, 
Gayant di Barteau Wo|tinek 
(che torneranno ali ovile), 

Poisson, Boyer, e infine di 
Mottet non ha molto modifi­
cato il rendimento della squa­
dra La partenza di Mottet, 
che era in ottime relazioni con 
Fignon, è analizzata pacata 
mente da Laurent *ln fondo 
la situazione non cambiera 
molto Ho sempre assunto le 
mie responsabilità nella squa­
dra Certo, è più difficile quan­
do si marcia con minor piglio 
Sarò il solo leader, non è la 
pnma volta ed è una prospet­
tiva che non mi spaventa 
Mottet vuole spiccare il volo, 
ne ha le possibilità Gli auguro 
buona fortuna Una cosa è si 
cura non saremo uno contro 
(altro al Giro d'Italia» 

Laurent Fignon torna dun­
que al Giro fidando nelle sue 
qualità fisiche Inutile precisa­
re che il suo successo alia Mi 
lano-Sanremo l'ha incoraggia 
lo, anche se nella sua lesta 
non ha mai avuto dubbi -Qui 
da noi - dice spesso - abbia­
mo la tendenza a seppellire la 
gente pnma che sia morta E 
accaduto anche a me so be­
ne che lo dicevano dopo che 
abbandonai la Pangi-Nizza 
Alcuni trovarono poco chiaro 
il mio miro Come se un corri-
dore, uno sportivo, non potes­
se restare vittima di un'indi-
sposizione passeggera E cosi 
il Fignon diventa buono per 
un giorno, ma non per il Tour 
Tutto ciò alle mie spalle Tut­
tavia non me la prendo con 
nessuno Chiedo soltanto che 
mi si giudichi in base al rendi, 
mento e nient'altro» Cosi ci 
parlò Laurent Fignon II «gran­
de biondo» sembra pronto 
per un nuovo balzo in avanti 
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